
 

III° REGATA PASQUALINA 
ORZA6  

Dervio (Lc) 4-5 Aprile 2010 
 

BANDO DI REGATA 
 
1. Circolo organizzatore: Orza Minore – Scuola di Vela – via Arosio 6 – Monza – tel. 039.328301 

Segreteria campo di regata: Dervio (Lc) via Matteotti 3 (Porto di S. Cecilia) – tel. 0341-850459 
2. Programma della regata:  

Domenica 4 Aprile 2010 
briefing con gli equipaggi Domenica  ore 10,45 
segnale di avviso alle ore 13,00 
Lunedi 5 Aprile 2010  
segnale di avviso alle ore 12,00  

3. Iscrizioni: dovranno essere regolarizzate entro le ore 10:00 di venerdì 2 Aprile 2010. 
Quota iscrizione 80€  

4. Ammissione: per essere ammessi alla regata i concorrenti dovranno essere in possesso della tessera UISP. 
in regola per l’anno in corso, osservate le disposizioni sanitarie. 

5. Comitato di Regata (CdR): La composizione del CdR verrà specificato con un apposito comunicato. 
6. Regole di regata: la regata sarà regolamentata da: 

6.1. Regolamento di Regata ISAF per gli anni 2009 – 2012, con i corsivi della F.I.V. (RdR) 
6.2. Le regole delle classi ammesse 
6.3. Tutti i concorrenti dovranno essere in possesso della tessera UISP valida per l’anno i comunicati del 

CdR 
7. Classi ammesse 

Orza 6. 
8. Requisiti per le imbarcazioni 

8.1. copertura assicurativa sulla responsabilità civile (r.c.t.) con un massimale minimo di  
€ 1.033.000,00 (regola 68 e appendice K punti 26 e 27) 

9. Mezzi di galleggiamento individuali: gli equipaggi in regata dovranno indossare il giubbotto salvagente o 
altro adeguato mezzo di galleggiamento individuale.  

10. Comunicati ai concorrenti: i comunicati ai concorrenti saranno affissi alla bacheca sita presso la segreteria 
della regata. 

11. Punteggi e classifiche: le classifiche saranno stilate sulla base dei tempi reali applicando il sistema di 
Punteggio Minimo (1 punto al primo, 2 al secondo ecc.). Saranno premiati i primi tre. 

12. Responsabilità: Regola Fondamentale 4 ISAF. I concorrenti partecipano alla regata a proprio rischio e sotto la 
propria responsabilità. Orza Minore – Scuola di Vela e il Comitato di Regata declinano ogni e qualsiasi 
responsabilità per danni a cose e persone, sia in acqua sia a terra, conseguenti alla partecipazione alla regata 
di cui trattano queste istruzioni. I proprietari o gli utilizzatori delle imbarcazioni sono personalmente 
responsabili per tutti i danni a cose o persone che possono causare. E’ compito dei proprietari o degli 
utilizzatori delle imbarcazioni valutare, sulla base del loro livello di preparazione, della forza del vento, delle 
condizioni del lago, delle previsioni meteorologiche, ecc., l’opportunità o meno di scendere in acqua e di 
prendere parte alla regata. 
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